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AVVISO 
Ordine 

❖ Bacheca: annunci lavoro 
❖ CapriPharma 2024: 4-6 

Ottobre 
❖ Federico II e la Professione 

del Farmacista 
                                        

Notizie in Rilievo 
 

Scienza e Salute 
❖ Perché in autunno cambia 

l’umore? 

❖ Ecco a cosa serve l'appendice 

 

 

 

Prevenzione e Salute 
❖ “Fare sport di giorno aiuta a 

dormire bene di notte”,                                  

vero o falso? 

❖ Tumore alla vescica: che ruolo 

ha il fumo? 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

“FARE SPORT DI GIORNO AIUTA A 
DORMIRE BENE DI NOTTE”,                                  

VERO O FALSO? 
Alcuni credono che fare sport di giorno aiuti a dormire bene di 
notte. Vero o falso? L’abbiamo chiesto al dottor Vincenzo Tullo, 
specialista neurologo e responsabile dell’ambulatorio sulle cefalee di 
Humanitas LAB. 

Fare sport di giorno, ma non di sera 
prima di andare a dormire soprattutto 
se si tratta di sport ad alta intensità, 

aiuta a dormire bene durante la notte perché 
fare sport così come seguire sani stili di vita, aiuta 
a mantenere in salute la nostra “macchina” e 
quindi anche a dormire bene normalmente – 
spiega l’esperto.  
Quello che facciamo durante il giorno si riflette sempre sul sonno di notte.  
Dormire bene quindi dipende anche dallo sport che si fa durante il giorno 
perché lo sport, così come mangiare bene, evitare il fumo di sigaretta e non 
solo prima di andare a dormire, fa funzionare meglio l’organismo, favorisce 
l’eliminazione delle tossine, promuove l’elasticità dei muscoli oltre a mantenere 
in salute l’apparato cardiovascolare.  
Se fare sport la sera è però sconsigliato perché tende a rende più difficile 
il dormire bene, fare attività fisica come il tai-chi che prevede movimenti 
rallentati, oppure lo yoga che permette anche di rilassarsi oltre a tonificare e 
rendere elastici i muscoli, sono invece consigliabili soprattutto per chi soffre di 
insonnia e fa fatica a rilassarsi.  
Quindi va bene qualunque tipo di sport praticato durante il giorno, corsa, 
tennis, nuoto, calcetto per esempio, perché aiuta a costruire il buon sonno in 
modo naturale ogni giorno.” (Salute, Humanitas) 

 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                     
‘ A lengua nun tène osse, ma rompe l’osse                                                                                          

.                                              
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VERO 

http://www.humanitas.it/medici/vincenzo-tullo
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Federico II e la Professione del Farmacista 
29 Settembre 2024, h 18.00 Basilica di San Giovanni Maggiore Napoli  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per poter partecipare all’evento celebrativo è obbligatorio registrarsi nella specifica 
piattaforma cliccando il seguente link: 

 

https://forms.office.com/e/SseKx0vnNU 
 

Come Partecipare 

https://forms.office.com/e/SseKx0vnNU
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PREVENZIONE E SALUTE 

TUMORE ALLA VESCICA: CHE RUOLO HA IL FUMO? 

Secondo l’ultimo rapporto annuale “I numeri del cancro in Italia”, il tumore alla vescica è il 
quinto più diagnosticato nel nostro Paese. Le cause sono diverse: il fumo è un fattore di rischio? 

Ne parliamo con il professor Alberto Mandressi, urologo 
presso Humanitas Mater Domini e i centri medici Humanitas Medical 
Care. 

QUALI SONO LE CAUSE DEL TUMORE ALLA VESCICA? 
Come il tumore al polmone, anche il tumore della vescica ha nel fumo di 
sigaretta il principale fattore di rischio.  
I prodotti chimici della combustione del fumo di sigaretta, una volta 
inalati, vengono assorbiti dal sangue e poi filtrati dai reni, che rilasciano 
questi composti tossici nelle urine, accumulandoli nella vescica. 
Altri fattori di rischio sono: 

• Età. Il carcinoma della vescica è più comune negli anziani. 
• Sesso. I maschi hanno un’incidenza quattro volte maggiore rispetto alle femmine. 
• Fattori ambientali e esposizioni professionali. L’esposizione a carcinogeni come le ammine aromatiche, gli 

idrocarburi policiclici, gli idrocarburi clorati e l’arsenico, presenti nell’industria dei coloranti, dei metalli, 
della gomma e dei prodotti petroliferi, aumenta il rischio. 

• Radiazioni ionizzanti. Trattamenti di radioterapia nella regione pelvica possono aumentare il rischio di 
sviluppare il carcinoma della vescica. 

• Alimentazione e obesità. Il consumo di carni rosse e l’obesità aumentano il rischio di sviluppare un 
carcinoma della vescica. 

• Infiammazioni croniche della vescica. Queste possono essere un fattore di rischio per il carcinoma 
squamoso della vescica, come accade nelle infezioni da schistosoma, un protozoo parassita endemico nel 
delta del Nilo. 

QUALI SONO I SINTOMI DEL TUMORE ALLA VESCICA? 
Il tumore alla vescica può manifestarsi con diverse caratteristiche e modalità. Nella maggior parte dei casi, viene 
diagnosticato come una vegetazione all’interno della vescica, noto come polipo vescicale, che è limitato alla 
mucosa, lo strato più superficiale della vescica a contatto con l’urina. Questi sono tumori non infiltranti il muscolo. 
Più raramente, il tumore alla vescica viene diagnosticato in una fase avanzata, quando ha già infiltrato gli strati più 
profondi della vescica, e in questo caso si tratta di tumori muscolo-invasivi. 
Inoltre, basandosi sulle caratteristiche cellulari del tumore, si distingue tra tumori a basso grado e tumori ad alto 
grado, con questi ultimi che risultano essere i più aggressivi. 

 IN QUANTO TEMPO SI SVILUPPA IL TUMORE ALLA VESCICA? 
Il tempo di latenza tra l’inizio del fumo e la manifestazione del tumore della vescica è stimato intorno ai 30 anni. 
Anche per le esposizioni professionali ai fattori di rischio, i tempi di latenza tra l’esposizione e l’evidenza del tumore 
si misurano in anni. 
Smettere di fumare, però, riduce il rischio di sviluppare il tumore della vescica di circa il 40% in soli 4 anni, e lo 
azzera entro 20 anni. L’abolizione di coloranti come l’anilina e i suoi derivati nell’industria delle vernici ha 
significativamente ridotto l’incidenza dei tumori tra i lavoratori esposti a tali sostanze. 
Questo dimostra che il tumore della vescica può essere prevenuto prima ancora di essere curato, poiché molte 
delle sue cause sono conosciute. Evitare il fumo di sigaretta, sia attivo che passivo, è fondamentale. 
Inoltre, controllare le emissioni tossiche nell’ambiente, proibire le sostanze critiche nell’industria e monitorare la 
qualità e la quantità dell’alimentazione sono misure che tutti possono adottare per ridurre l’incidenza del 
carcinoma della vescica. Questi sforzi contribuiranno a migliorare la salute delle generazioni future. 

https://www.aiom.it/wp-content/uploads/2023/12/2023_AIOM_NDC-web.pdf
https://www.humanitas.it/malattie/tumore-della-vescica/?_gl=1*ck9742*_up*MQ..*_ga*Mzc3ODg4MDE1LjE3MjYwNDE2ODA.*_ga_82CNG99M6T*MTcyNjA0MTY3OS4xLjEuMTcyNjA0NTgwOC4wLjAuMA..*_ga_93VBWTCD7Z*MTcyNjA0MTY3OS4xLjEuMTcyNjA0NTgwOC4wLjAuMA..*_ga_BWYJ44G370*MTcyNjA0MTY3OS4xLjEuMTcyNjA0NTgwOC4wLjAuMA..
https://www.humanitas.it/enciclopedia/anatomia/apparato-urinario/vescica-urinaria/?_gl=1*emrvuw*_up*MQ..*_ga*Mzc3ODg4MDE1LjE3MjYwNDE2ODA.*_ga_82CNG99M6T*MTcyNjA0MTY3OS4xLjEuMTcyNjA0NjQ0Mi4wLjAuMA..*_ga_93VBWTCD7Z*MTcyNjA0MTY3OS4xLjEuMTcyNjA0NjQ0Mi4wLjAuMA..*_ga_BWYJ44G370*MTcyNjA0MTY3OS4xLjEuMTcyNjA0NjQ0Mi4wLjAuMA..
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TUMORE ALLA VESCICA: QUALI SONO I SINTOMI? 
La vescica è un organo che si distende e si contrae, rendendo comune il sanguinamento dei polipi vescicali. 
L’ematuria, ossia la presenza di sangue nelle urine, sia visibile a occhio nudo (macroscopica) sia rilevata solo al 
microscopio (microscopica), è il sintomo iniziale più frequente del cancro alla vescica.  
Altre forme di tumore vescicale, come i carcinomi in situ, che sono tumori superficiali ad alto grado, possono 
causare sintomi irritativi.  
Questi comprendono un aumento della frequenza e un forte stimolo a urinare, simili ai sintomi della cistite.  
Nei casi più gravi, dove i tumori sono muscolo-invasivi, il dolore pelvico può essere un segnale significativo della 
loro presenza. 

GLI ESAMI PER LA DIAGNOSI DEL TUMORE ALLA VESCICA 
In presenza di ematuria, due esami di facile esecuzione rappresentano il primo passo per diagnosticare un tumore 
vescicale:  

• l’ecografia e la citologia urinaria. 
L’ecografia dell’addome, con specifica attenzione all’apparato urinario, permette di evidenziare la presenza 
di polipi o alterazioni strutturali della parete vescicale. L’esame citologico delle urine, analizzando la forma delle 
cellule presenti nelle urine, consente di identificare la presenza o meno di cellule tumorali. 
Qualora questi due esami iniziali risultassero negativi o dubbi, la cistoscopia diventa un necessario completamento 
della diagnostica di base.  
Si tratta di un esame ambulatoriale che, grazie all’uso di strumenti flessibili e di piccolo calibro, minimizza il disagio 
per il paziente, ma consente un’identificazione sicura non solo della presenza di polipi, ma anche di alterazioni 
cromatiche della mucosa indicative di un tumore. 
Una volta identificato il tumore, se le caratteristiche morfologiche dimostrano una malattia superficiale, si procede 
alla rimozione attraverso la resezione endoscopica, conosciuta come TUR (Transurethral Resection).  
Questo intervento mini-invasivo consente non solo di rimuovere la lesione, ma soprattutto di determinare le 
caratteristiche della malattia, distinguendo tra tumori di basso e alto grado.  
I tumori di alto grado sono potenzialmente aggressivi, con capacità di metastatizzare e invadere la parete vescicale, 
orientando così i successivi passi terapeutici e i ritmi dei controlli.  
La TUR rappresenta quindi una procedura sia diagnostica che terapeutica. 
Se invece dalla diagnostica di base emerge il sospetto di una malattia vescicale non superficiale ma in fase più 
avanzata, prima di eseguire la TUR si procede con approfondimenti diagnostici sistemici come la TAC o la RMN per 
“stadiare” il tumore, cioè per valutare l’estensione locale della malattia, l’eventuale coinvolgimento dei linfonodi e 
la presenza di metastasi a distanza. 
La TAC (Tomografia Assiale Computerizzata) utilizza i raggi X in combinazione con mezzo di contrasto iodato per 
ottenere immagini dettagliate degli organi interni tramite scansioni a spirale continue. Analogamente, 
la RMN (Risonanza Magnetica Nucleare) usa onde di radiofrequenza per generare immagini dettagliate dei tessuti 
molli, risultando superiore alla TAC nella valutazione dell’estensione locale del tumore, specialmente nelle fasi 
avanzate della malattia. 
Nella pratica clinica, oltre a queste metodiche, vengono utilizzate altre tecniche diagnostiche per completare e 
affinare la diagnosi. I biomarcatori genetici o molecolari sono test impiegati sia nella fase iniziale diagnostica per 
migliorare l’affidabilità della citologia urinaria, sia nel follow-up per gestire i controlli cistoscopici nel tempo. 
La PET (Tomografia a Emissione di Positroni) è una tecnica di medicina nucleare che utilizza un radiofarmaco, come 
il fluoro-desossiglucosio (18F-FDG-PET), il quale si accumula nelle lesioni neoplastiche con elevato metabolismo. 
Questo permette l’identificazione di metastasi difficilmente individuabili con altre tecniche di imaging, 
particolarmente utilizzata nella valutazione linfonodale nelle malattie avanzate e nel follow-up dopo terapie 
multiple sistemiche. 
(Salute, Humanitas) 
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SCIENZA E SALUTE 

PERCHÉ IN AUTUNNO CAMBIA L’UMORE? 
È frequente che in autunno si abbia la sensazione di un cambio di umore che vira verso la 
“tristezza autunnale” la cui causa è sia correlata ai maggiori impegni rispetto al periodo delle 
vacanze ma anche ad alterazioni ormonali che dipendono da una minore durata delle giornate 
e quindi della luce solare.  

La correlazione tra disturbi dell’umore e cambio di stagione è nota da secoli. Studi 
recenti hanno trovato un : 
➢ legame tra la carenza di luce solare e la minore produzione di serotonina,  

uno dei tanti neurotrasmettitori del cervello che regolano l’umore.   
Osservando alterazioni dell’umore e un maggiore livello di depressione nei paesi 
nordici dove le ore di luce solare sono inferiori rispetto alle nostre latitudini, i ricercatori hanno evidenziato 
la correlazione tra riduzione dei livelli di serotonina, detto anche ormone del benessere e del buon umore, 
associati alla luce solare, e innalzamento dei livelli di melatonina detta anche ormone del sonno.  
Pertanto, quando i giorni si accorciano e diventano più bui, aumenta anche il livello di melatonina che, 
sostituendosi alla serotonina, può portare sonnolenza, apatia e alterazioni dell’umore.  
Forse è anche per questo motivo che in autunno aumenterebbero il desiderio di carboidrati e zuccheri, 
spiegando, in alcuni casi, l’aumento di peso ricorrente in questo specifico periodo dell’anno.  
Per evitare che l’autunno porti con sé tristezza e alterazioni dell’umore, è consigliabile cercare di prolungare 
il più possibile la vita all’aria aperta, almeno fino a quando il bel tempo lo permette; 
infatti, esposta alla luce solare, la pelle produce vitamina D, un prezioso alleato del buon umore.  
Per controllare l’aumento di peso, invece, ridurre il tempo trascorso in casa e integrare dell’attività fisica 
costante possono essere validi rimedi per tutto l’anno. (Salute, Humanitas) 
 

ECCO A COSA SERVE L'APPENDICE 
Altro che inutile: è più importante di quello che pensi 

L´appendice è uno di quegli organi del corpo umano considerato inutile. Come 
la milza, solo per fare un esempio. L´appendice veniva presa in considerazione solo per i gravi rischi che 
comporta la sua infiammazione o perforazione, e che obbligano all´asportazione chirurgica.  
E invece, dopo decenni di queste false convinzioni è venuto il momento di riabilitarla: l´appendice, il piccolo 
prolungamento cieco dell´intestino crasso, viene riabilitata dalla scienza. Con vantaggi soprattutto nei Paesi 
in via di sviluppo.  

RIFUGIO PER BATTERI "BUONI": l´appendice serve da rifugio ai batteri buoni che abitano nel nostro 

intestino. In caso di infezioni e forti diarree, quindi, questi microrganismi “amici” sono protetti e possono 
ricolonizzare l´intestino.  
Nello studio filogenetico i ricercatori dimostrano che l´appendice esiste da più di 80 milioni di anni, sotto 
forme differenti, in più specie di mammiferi, tra cui i primati e alcuni roditori. Se l´appendice è presente da 
così lungo tempo, sostengono, vuol dire che ha un vantaggio evolutivo. Un beneficio che nell´uomo persiste, 
anche se è più evidente nei Paesi in via di sviluppo. 

IL RUOLO PROTETTIVO Nelle aree ricche del mondo, infatti, siamo più protetti.  Non beviamo acqua 
contaminata e, probabilmente, “non abbiamo così bisogno dell´appendice”. Nei Paesi poveri invece, continua 
ad essere utile. E infatti si osservano meno casi di appendicite, l´infiammazione che porta all´intervento 
chirurgico per l´asportazione dell´appendice. Proprio in quelle aree l´appendice continua a svolgere al meglio 
il suo ruolo protettivo, assicurano i ricercatori. (Salute, Libero) 
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ORDINE: BACHECA CERCO LAVORO 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare messaggio 
whatsapp 

 

Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data Annuncio 

 

 

 

 

 

Boscoreale  FT/PT 333 410 1752 16 Settembre 

Barano d’Ischia FT/PT info@farmaciaisolaverde.it 16 Settembre 

Napoli Centro FT/PT 331 872 8897 16 Settembre 

 

Casoria FT/PT 338 800 8379 09 Settembre 

Caivano FT/PT 339 813 4399 09 Settembre 

Casoria FT/PT 339 525 2888 09 Settembre 

Ercolano FT/PT 340 236 1423 09 Settembre 

Arzano FT/PT 333 924 8537 09 Settembre 

Pozzuoli FT/PT 348 916 7204 09 Settembre 

Mariglianella FT/PT 339 533 0933 09 Settembre 

Casoria  FT/PT farmaciacasoria@gmail.com 09 Settembre 

 

Pozzuoli  FT/PT 348 916 7204 04 Settembre 

S. Gennaro Ves. 
Parafarmacia 

FT/PT 338 978 1852 04 Settembre 

 
Marano  

 

FT/PT 
 

392 912 3311 

 

04 Settembre 

 

 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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CAPRIPHARMA 2024: 4-6 Ottobre 
 

L’ Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli ha organizzato unitamente con 
Federfarma Napoli  il  Congresso      “CAPRI PHARMA 2024 – Quarta Edizione” 
 

l’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli e Federfarma Napoli hanno organizzato il  Congresso  

“CAPRI PHARMA 2024 – IV° Edizione”  che si terrà a Capri – dal 4 al 6 Ottobre 2024 presso la sede Hotel 
Quisisana.   

 

 

 

 

 

COME 
PARTECIPARE 

CONTATTARE  ENTRO E 

NON  OLTRE IL                       

30 SETTEMBRE 2024  

IL NUMERO DELL’ORDINE 

PREMENDO 2  

PER LA PRENOTAZIONE A 

CAPRIPHARMA 2024 

081- 5510648 
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